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Assocostieri è l’associazione italiana della logistica energetica, aderisce a 
Confindustria ed a Confindustria Energia. Vanta circa 100 associati ed una
capacità di stoccaggio complessiva di ca. 5 milioni di m3 .

Unione Produttori Biocarburanti è il raggruppamento di aziende di
Assocostieri che unisce i produttori nazionali di biodiesel e di bioetanolo.

Unione Produttori Biocarburanti rappresenta e promuove lo sviluppo del 
settore in tutte le principali sedi istituzionali nazionali ed internazionali e nei
confronti di tutti gli stakeholders interessati al biodiesel.



Biodiesel: Il perche’ di una scelta

�Unico carburante rinnovabile (Kyoto) – Effetto Serra

�15 anni di esperienza sul mercato internazionale 

�Disponibile subito

�Facile da usare senza apportare modifiche 

�Prestazioni analoghe al gasolio 

�Riduce le emissioni inquinanti (PM10 – PAH – ecc.)

�Elevata biodegradabilità

�Non compromette scelte future (idrogeno etc.)

�Sviluppa un circolo virtuoso: agricoltura, energia, 
ambiente



Biodiesel: I punti a favore

• Bilanci CO2 e energetico favorevoli

• Produzione locale di materie prime 

• Sostituzione del gasolio
– UE in deficit di gasolio (import diesel / export benzina)
– Consumi di gasolio in crescita vs. Benzina

• Qualità:
– Norma comunitaria CEN (EN 14214) per il biodiesel
– Norma per il gasolio (EN 590) consente di miscelare fino a 7% di

biodiesel
– Biodiesel: lubricity improver
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COS’È IL BIOETANOLO

Il bioetanolo può essere prodotto mediante un processo di 
fermentazione da biomasse, ovvero da zuccheri quali i cereali, le 
colture zuccherine, gli amidacei e le vinacee.



In campo energetico, il bioetanolo può essere 

utilizzato come componente per benzine o per la 

preparazione dell’ETBE, un derivato alto-ottanico 

alternativo all’MTBE.

Può essere aggiunto nelle benzine per una 
percentuale che può arrivare al 20% senza 
modificare in alcun modo il motore o, adottando 
alcuni accorgimenti tecnici, anche al 100%.



MATERIE PRIME PER LA PRODUZIONE DI 
BIOETANOLO

MAIS                   SORGO                ORZO BIETOL A CANNA DA 
ZUCCHERO







PREVISIONI DI DOMANDA ENERGETICA E PETROLIFERA

2009 - 2020

Evoluzione della domanda di carburanti (migliaia di mc.)

2000           2005           2010             2015           2020

Benzina auto(*)                  22.740        18.270       13.495           10.390         9.250

Carboturbo 4.530          4.780         4.300   5.430         5.690

Gasolio Motori (*)               21.940        29.090       28.875           29.915       27.200

GPL Trasporti                       2.590          1.870     2.145             2.475         3.090

Metano Trasporti                     400             460     700             1.300         1.750

Biocarburanti 40             210         1.325   3.120         5.190

Totale carburanti             52.240         54.680        50.840 52.630       52.170      

Variazione Media Annua                 0.9%         -1,4%           0,7%           -0,2%

(*) Esclusi i biocarburanti

Elaborazione: UNIONE PETROLIFERA













La normativa nazionaleLa normativa nazionaleLa normativa nazionaleLa normativa nazionale

• Decreto lgs 30 maggio 2005, n.128.
• Legge 23 Dicembre 2005, n. 266 (Legge Finanziaria 2006) .
• DPCM 23 febbraio 2006, Costituzione del tavolo di filie ra per le bioenergie.
• Legge 11 marzo 2006, n. 81.
• Decreto 11 maggio 2006, modificazioni al decreto 15 mar zo 2005 in materia di regime di

aiuto per le colture energetiche .
• Legge 27 Dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) .
• Legge 29 Novembre 2007, n. 222, conversione in legge, con modificazioni del 

decreto-legge 1 Ottobre 2007, n. 159 recante intervent i urgenti per i settori dell’agricoltura.
• Legge 24 Dicembre 2007, n. 244 (Legge Finanziaria 2008) .
• Decreto 23 Aprile 2008, n. 100 – Regolamento sanzioni ma ncato raggiungimento obbligo

immissione in consumo quota minima biocarburanti.
• Decreto 29 Aprile 2008, n. 110 – Regolamento criteri, c ondizioni e modalità attuazione

obbligo immissione in consumo quota minima biocarburan ti.

BIOCARBURANTIBIOCARBURANTIBIOCARBURANTIBIOCARBURANTI



• Decreto Legge 3 Giugno 2008, n. 97 – Disposizioni urgent i in materia di monitoraggio e 
trasparenza dei meccanismi di allocazione della spesa pubb lica e proroga dei termini.

• Decreto-Legge 3 Novembre 2008, n. 171 – Misure urgen ti per il rilancio competitivo del 
settore agricolo-alimentare.

• Legge 23 Luglio 2009, n. 99 – Disposizioni per lo sv iluppo e l’internalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia (stralcio art. 30, comm a 28).

• Legge 23 Dicembre 2009. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato – Legge Finanziaria 2010.

• Decreto Ministero Economia e Finanze 3 Settembre 2008, n . 156 – Regolamento modalità
applicazione accisa agevolata sul “biodiesel”.

• Decreto Ministero Sviluppo Economico 25 Gennaio 2010. Mo difica della quota minima di
immissione in consumo di biocarburanti ed altri carburant i rinnovabili.

• Decreto Ministero Economia e Finanze n. 128 del 5 Agost o 2009: Regolamento agevolazioni
fiscali al bioetanolo di origine agricola.

BIODIESELBIODIESELBIODIESELBIODIESEL

BIOETANOLOBIOETANOLOBIOETANOLOBIOETANOLO



QUADRO NORMATIVO: I BIOCARBURANTI

OBIETTIVI NAZIONALI

� Entro il 31 Dicembre 2005: 1,0%
� Entro il 31 Dicembre 2008: 2,5%
� Entro il 31 Dicembre 2010: 5,75%

OBBLIGHI

� A decorrere dal 1°Gennaio 2007: 1%
� A decorrere dal 1°Gennaio 2008: 2%
� A decorrere dal 1°Gennaio 2009: 3%
� A decorrere dal 1°Gennaio 2010: 3,5 %
� A decorrere dal 1°Gennaio 2011: 4%
� A decorrere dal 1°gennaio 2012: 4,5%

N.B. La % si calcola su tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in   
consumo nell’anno solare precedente, calcolata sulla base del tenore  
energetico.



DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA
DI BIODIESEL

� DURATA PROGRAMMA:
Dal 1°Gennaio 2007 al 31 Dicembre 2010

� CONTINGENTE:

ANNO 2007-2008-2009: 250.000 tonnellate con priorità a 
prodotto di filiera

ANNO 2010: 18.000 tonnellate filiera

� ACCISA:
20% Accisa Gasolio Autotrazione



DISPOSIZIONI PARTICOLARI IN MATERIA DI BIOETANOLO
Riduzione Accisa

BIOETANOLO derivato da prodotti di origine agricola : Euro 289,22 per 1.000 litri

ETBE derivato da alcole di origine agricola: Euro 29 8,92 per 1.000 litri

Additivi e riformulanti prodotti da biomasse:

• per benzina senza piombo: Euro 289,22 per 1.000 litr i

• per gasolio, escluso il biodiesel: Euro 245,32 per 1 .000 litri

ANNO 2009

VALORE COMPLESSIVO AGEVOLAZIONE: 73 milioni di Euro

ANNO 2010

VALORE COMPLESSIVO AGEVOLAZIONE: 3,8 milioni di Euro



Obbligo 2009Obbligo 2007

Obbligo 2008

Coperto al 95%

Coperto all'80%

Non coperto

ANDAMENTO SETTORE

Con provvedimento entrato in vigore in data 15 Agos to 2009, è stata autorizzata la 
miscelazione di biodiesel con gasolio al 7%.



SITUAZIONE SETTORE ITALIANO
ANNO 2009 (Tonn.)

Capacità

BIODIESEL BIOETANOLO ETBE

2.457.194 247.500 500.000

Produzione

BIODIESEL BIOETANOLO ETBE

694.000 102.000 116.632



AZIENDE PRODUTTRICI DI BIOETANOLO IN ITALIA



AZIENDE ASSOCIATE LOCALITA’ IMPIANTI CAPACITACAPACITA ’’ PRODUTTIVA (PRODUTTIVA (TonnTonn .).)
ALCHEMIA ITALIA SRL Rovigo 15.000
BIO-VE-OIL OLIMPO SRL Corato (BA) 100.000
CAFFARO BIOFUEL SRL Torviscosa (UD) 60.000
CAFFARO BIOFUEL SRL Torviscosa (UD) 100.000
CEREAL DOCKS SRL Vicenza (VI) 150.000
COMLUBE SRL Castenedolo – Brescia 120.000
DP LUBRIFICANTI SRL Aprilia (LT) 155.520
ECOIL SRL Priolo (SR) 200.000
F.A.R. – Divisione Polioli Cologno Monzese (MI) 100.000
FOREDBIO SPA Nola Marigliano (NA) 70.000
ECO FOX SRL Vasto (CH) 131.370
ITAL BI OIL SRL Monopoli (BA) 190.304
ITAL GREEN OIL San Pietro di Morubio (VR) 365.000
GDR BIOCARBURANTI Cernusco sul Naviglio (MI) 50.000
MYTHEN SPA Ferrandina (MT) 200.000
NOVAOL SRL Livorno (LI) 250.000
NOVAOL SRL Ravenna (RA) 200.000
OIL.B SRL Solbiate Olona (VA) 200.000
OXEM Mezzana Bigli (PV) 200.000

(°)Totale impianti da realizzare: tonn. 400.000

(o)

(o)

(o)

TOTALE IMPIANTI IN ESERCIZIO: 2.457.194 



RAFFINERIE ITALIANE

Censimento Anno 2008 ASSOCOSTIERI







Direttiva RES

La direttiva stabilisce:

• target nazionali obbligatori al 2020 per l’utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili (per l’Italia 17% rispetto 
al consumo energetico finale totale);

• un target specifico per il settore dei trasporti (10% 
di energia consumata nel settore dei trasporti 
rispetto al consumo di energia da carburanti per 
autotrazione); 

• i criteri di sostenibilità che dovranno soddisfare  i 
biocarburanti sia per essere conteggiabili per il 
raggiungimento degli obiettivi nazionali sia per 
beneficiare di sostegni finanziari.



Direttiva RES - settore trasporti

Target del 10%

Al fine di  aiutare gli Stati Membri ad adempiere 
l’obbligo del 10% al 2020, è previsto che:

• per il calcolo del denominatore (quantità totale di 
energia consumata nel trasporto): vengono presi 
in considerazione solo la benzina, il diesel, e i 
biocarburanti utilizzati nel trasporto su strada, 
nonché l'elettricità;

• per il calcolo del numeratore (quantità di energia 
da fonti rinnovabili):  vengono considerati tutti i tipi 
di energia rinnovabile utilizzati in tutte le forme di 
trasporto.



• L’obiettivo del 10% di sostituzione dei combustibili 
fossili con energia rinnovabile nel settore dei 
trasporti può essere raggiunto con i biocarburanti, 
l’idrogeno e l’elettricità da fonti rinnovabili.

• Nella pratica, i primi forniranno il contributo di 
gran lunga più importante, in quanto “I 
biocarburanti costituiscono oggi l’unico sostituto 
diretto dei combustibili fossili nel settore dei 
trasporti disponibile su scala significativa” (Fonte: 
Commissione Europea - Biofuels Progress 
Report, gennaio 2007)

Perché i biocarburanti?



Criteri di sostenibilità

• Assicurare una riduzione delle emissioni di gas 
a effetto serra di almeno il 35%

• Le materie prime non devono provenire da 
terreni che presentano un elevato valore di 
biodiversità

• Le materie prime non devono provenire da 
terreni che presentano un elevato stock di 
carbonio



E’ stata Individuata una soglia minima di risparmio 
nelle emissioni di CO2 prodotte nell’intero ciclo di vita,  
rispetto a quelle causate dal corrispondente 
combustibile fossile convenzionale di riferimento 
(“GHG saving”), pari a:

• 35% all’entrata in vigore della direttiva;
• 50% a partire dal 1 Gennaio 2017. Questo  

secondo valore tuttavia andrà confermato nel 
2014.

Inoltre, dopo il 2017 tale soglia sarà alzata al 60%  
per i biocarburanti e i bioliquidi prodotti negli impianti 
in cui la produzione è iniziata a partire dal 2017.

GHG Saving



Calcolo GHG Saving

GHG saving = (Efossile -Ebio )/Efossile

Ebio = totale delle emissioni derivanti dal 
biocarburante (comprensive delle macrofasi di 
coltivazione, lavorazione e trasporto)

Efossile = totale delle emissioni derivanti dal 
carburante fossile di riferimento (valore standard 
pari a 83,8 gCO2eq/MJ per tutti i carburanti)



- valori standard di GHG saving relativamente ad 
alcune filiere di produzione di biocarburanti;

- per le stesse filiere, valori standard di emissioni di 
CO2 eq per ciascuna macrofase che compone  il 
ciclo di vita del biocarburante; 

- una metodologia per il calcolo del valore reale di 
Ebio

Calcolo GHG Saving

Nella Direttiva sono riportati: 



Calcolo GHG Saving
Sono previste diverse possibilità di calcolo del GHG saving:

a) usare i valori standard del GHG saving. Questo è
consentito solo quando le materie prime sono prodotte fuori 
dalla Comunità Europea o quando sono prodotte all’interno 
della Comunità in particolari zone dove si è dimostrato che le 
emissioni di gas serra della fase di coltivazione sono inferiori
ai relativi valori standard;

b) calcolare il valore reale del GHG saving, determinando, per 
la parte bio, le emissioni complessive tramite l’applicazione 
della formula riportata nell’Allegato V;

c) calcolare il valore del GHG saving come nel caso b) ma 
inserendo nella formula per alcune macrofasi valori reali e per 
altre valori standard.



Gli SM per poter utilizzare i valori standard di GHG 
saving devono presentare alla Commissione una 
relazione con l’elenco delle zone nel loro territorio 
classificate NUTS 2 dove le emissioni tipiche di gas serra 
derivanti dalla coltivazione sono inferiori o uguali a quelle 
standard indicate nell’Allegato V. Occorre anche una 
descrizione del metodo e dei dati utilizzati.

Calcolo GHG Saving



Valori standard

18 - 49

26

22

Lavorazione 
(gCO2eq/MJ)

51419 - 56
Biodiesel da 
olio di palma

131931
Biodiesel da 
soia

12938
Biodiesel da 
semi di colza

Trasporto

(gCO2eq/MJ)

Coltivazione

(gCO2eq/MJ)

GHG saving

(%)



Metodologia per il calcolo di E bio
Ebio = eec + el + ep + etd + eu – esca – eccs – eccr – eee

eec emissioni derivanti dall'estrazione o dalla coltivazione delle 
materie prime;

el emissioni annualizzate risultanti da modifiche degli stock di 
carbonio a seguito del cambiamento della destinazione dei 
terreni;

ep emissioni derivanti dalla lavorazione;
etd emissioni derivanti dal trasporto e dalla distribuzione;
eu emissioni derivanti dal carburante al momento dell'uso;
esca riduzioni delle emissioni grazie all'accumulo di carbonio nel 

suolo mediante una migliore gestione agricola;
eccs riduzioni di emissioni grazie alla cattura allo stoccaggio 

geologico del carbonio;
eccr riduzioni delle emissioni grazie alla cattura e alla sostituzione 

del carbonio; 
eee riduzioni di emissioni grazie all'elettricità eccedentaria prodotta 

dalla cogenerazione.



Metodologia per il calcolo di E bio

Ebio va espresso in gCO2eq/MJ

I gas a effetto serra presi in considerazione sono: CO2, N2O e 
CH4. Ai fini del calcolo dell’equivalenza in CO2, ai predetti gas 
sono associati i seguenti valori: 
CO2 1
N2O 296
CH4 23



Filiere analizzate
• Biodiesel da semi di colza (Direttiva)
• Biodiesel da semi di colza (caso italiano)
• Biodiesel da semi di colza (caso francese)

• Biodiesel da soia (Direttiva)
• Biodiesel da soia (caso italiano)

• Biodiesel da olio di palma (Direttiva)
• Biodiesel da olio di palma (caso Malaysia)

Per il calcolo delle emissioni di N2O dall’applicazione di fertilizzanti azotati 
e di CO2 dall’impiego di urea si è adottata la metodologia descritta nelle 
Linee Guida dell’IPCC.



Biodiesel da semi di colza
Produzione semi

Essiccazione semi

Trasporto semi

Spremitura

Raffinazione

Transesterificazione

Trasporto biodiesel

gasolio, N, P2O5, 
CaO, K2O, pesticidi 

CO2, N2O 

gasolio, EE

gasolio

EE, GN, H3PO4, HCl, Na2CO3
Metanolo, NaOH, Acido citrico

EE, gas naturale, terra di Fuller
H3PO4, NaOH, H2SO4

EE, GN, n-esano  

gasolio

CO2

CO2

CO2

CO2

CO2

CO2



Produzione semi

Essiccazione semi

Trasporto semi

Spremitura

Raffinazione

Transesterificazione

Trasporto biodiesel

Coltivazione

Lavorazione

Trasporto

Biodiesel da semi di colza



Biodiesel da semi di soia

Produzione semi

Trasporto semi

Spremitura

Raffinazione

Transesterificazione

Trasporto biodieselColtivazione

Lavorazione

Trasporto



Biodiesel da olio di palma
Produzione FFB

Trasporto olio grezzo

Trasporto FFB

Spremitura

Raffinazione

Transesterificazione

Trasporto biodiesel

Coltivazione

Lavorazione

Trasporto

Tra la produzione di FFB 
e quella di trasporto si 
considera una fase di 
stoccaggio che comporta 
una perdita di sostanza 
secca del 2%



D.D.L. 2449-B
EMENDAMENTO 17.23  sul tema energia e fonti rinnovabili al
DDL 2449-B-Disposizioni per l'adempimento di obblig hi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee- Legge 
Comunitaria 2009.

Sull’emendamento è ’ stato dato il giudizio di ammiss ibilità da parte della XIV Commissione 
Politiche dell’Unione Europea della Camera dei Depu tati. E’ in attesa del parere da parte 
della  Commissione di merito-X Attività Produttive d ella Camera dei Deputati.

L’emendamento prevede la sostituzione  dell’art.17 ( Principi e criteri direttivi per l’attuazione
delle Direttive 2009/28/CE, 2009/72/CE e 2009/73/CE )  con il seguente: 

Art. 17: (Principi e criteri direttivi per l'attuazione dell e direttive 2009/28/CE, 2009/72/CE, 
2009/73/CE. Misure per l'adeguamento dell'ordinamen to nazionale alla normativa comunitaria 
in materia di energia).






















